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Non fu mai più dolce amore...
3. Quando io sguardo poi quel volto,

Iesu mio livido e infranto,
e ch'io veggo farti stolto,
ogni gaudio torna in pianto;
cresce all'hor la doglia tanto
ch'io mi struggo nel dolore.

Non fu mai più dolce amore...
4. Horsù dunqu'alma diletta,

corri al legno della Croce,
ginocchioni il corpo getta,
piangi'l tuo peccato atroce:
prega Dio con humil voce
di fruir l'eterno Amore.
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